MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO ITALIANO DI TORINO

Via Accademia delle Scienze, 5 – 10123 Torino

DISCIPLINARE DELLA GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DIREZIONE LAVORI, MISURAZIONE E CONTABILITÀ, ASSISTENZA AL COLLAUDO E COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI (ART.92, D.LG.81/08) INERENTE L’INTERVENTO DI ADEGUAMENTO NORMATIVO DEGLI IMPIANTI GENERALI E SPECIFICI, FINALIZZATO AL FUTURO ALLESTIMENTO MUSEALE (LOTTO 2) DEL MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO ITALIANO DI TORINO. L’INTERVENTO E’ LOCALIZZABILE ALL’INTERNO DELL’ESISTENTE PALAZZO CARIGNANO DI TORINO, SITO FRA LE PIAZZE CARIGNANO E CARLO ALBERTO E LE VIE PRINCIPE AMEDEO E CESARE BATTISTI (BENE TUTELATO AI SENSI DEL D.LG. 42/04).
Il presente documento complementare, facente parte integrante del bando di gara, disciplina le modalità e le forme per la presentazione dell'offerta.

1) Amministrazione Aggiudicatrice
Museo Nazionale del Risorgimento Italiano (in seguito “Museo”). Organismo di diritto pubblico: Amministrazione aggiudicatrice a sensi art.32, comma 1, lett.a), d.lg.163/06 e s.m.i. (in seguito “d.lg.163/06”)
2) Procedura e oggetto del servizio
categoria 12, CPC 867, all.II A, d.lg.163/06; CPV: 742300000. Procedura aperta ex artt. 3, comma 37, e 55, comma 5, d.lg. 163/06 per l’affidamento del servizio di  direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo (d.lg.163/06, dpr 554/99, dm 145/00) e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione dei lavori (art.92, d.lg.81/08) inerente l’intervento di adeguamento normativo degli impianti generali e specifici, finalizzato al futuro allestimento museale (lotto 2) inerente il Museo Nazionale del Risorgimento Italiano.

3) Importo dei lavori 

3.I) importo stimato dei lavori:

3.I).I - l’intervento di adeguamento normativo degli impianti generali e specifici, finalizzato al futuro allestimento museale (lotto 2), compresi gli oneri per la sicurezza ex art.131, d.lg. 163/06, ammonta a € 3.011.406,00 Iva esclusa di cui:

classe e categoria I e L.143/49

- importo  presunto dei lavori: € 2.147.615,95
classe e categoria I g  L.143/49

- importo presunto dei lavori: € 108.650,16
classe e categoria III a  L.143/49

- importo presunto dei lavori: € 17.689,37
classe e categoria III b  L.143/49

- importo presunto dei lavori: € 41.122,26
classe e categoria III c  L.143/49

- importo presunto dei lavori: € 696.328,26
4) Ammontare presunto del corrispettivo professionale per il servizio di cui al par. 2)
4.I) Il corrispettivo presunto per i servizi di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, inerente l’intervento di adeguamento normativo degli impianti generali e specifici, finalizzato al futuro allestimento museale (lotto 2), ammonta a € 361.554,97 (€ 279.219,75 + € 82.335,22) oneri fiscali e previdenziali esclusi, ed è determinato come da all. A1: “Parcella Previsionale per direzione lavori, contabilità e misura dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza al collaudo-Lotto 2”.

L’ammontare del citato corrispettivo sub 4.I).I è stato quantificato a sensi del combinato disposto della l. 143/49, d.m. 4-4-01, dell’art. 2, l. 248/06 e dell’art. 92 d.lgs. 163/06 e include il “rimborso delle spese e dei compensi accessori” forfettizzati come previsto all’art. 3 del citato d.m. 4-4-01 (GU 26-4-01 n. 96).

I concorrenti potranno offrire un’unica riduzione percentuale sui compensi a percentuale (onorari professionali) e sul rimborso delle spese e dei compensi accessori (spese conglobate) sub 4.I).I, senza alcuna limitazione ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a), l.248/06 e art.92, d.lg.163/06.

Il Museo valuterà la congruità delle offerte a sensi dell’art. 86 e seguenti d.lg. 163/06. Per le giustificazioni preventive da presentare a corredo dell’offerta si rinvia al sottopar. 14.III).

Il corrispettivo delle prestazioni sarà determinato a consuntivo sulla base delle percentuali previste – in corrispondenza delle classi e categorie di cui al par.3) nonché dell’importo dei lavori diretti, misurati e contabilizzati e coordinati in sicurezza – dalle corrispondenti tabelle della tariffa professionale. 

4.II) per lo svolgimento dell’incarico di “direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione dei lavori (art.92, d.lg.81/08)” dell’intervento di adeguamento normativo degli impianti generali e specifici, finalizzato al futuro allestimento museale (lotto 2), l’organico minimo richiesto è di  complessive 4 (quattro) unità, e segnatamente:
· 1. “Direttore dei Lavori”

· 2. “Direttore Operativo Costruzioni artistiche e monumentali I e”

· 3. “Direttore Operativo Strutture I g” 

· 3. “Direttore Operativo Impianti III b”

Con riferimento agli obblighi nascenti dal fatto che i beni oggetto di gara (intervento lotto 2) sono tutelati ai sensi del d.lg.42/04, in conformità a quanto stabilito dall’art.52, comma 2, rd 2537/25, la direzione della parte architettonica dei lavori relativa ai predetti beni tutelati, dovrà essere espletata da un architetto, iscritto all’albo. Tale requisito dovrà essere posseduto dal direttore dei lavori, oppure  dal “direttore operativo costruzioni artistiche e monumentali I e”. 

Nel caso in cui il direttore dei lavori (art. 127, d.p.r. 554/99) sia sprovvisto dei requisiti necessari per lo svolgimento delle funzioni di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori (requisiti a sensi art. 98, d.lgs. 81/08), tale funzione dovrà essere svolta da un direttore operativo in possesso dei predetti requisiti. Si precisa che, in tal caso, il “Direttore Operativo per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori” potrà, eventualmente, coincidere con uno qualsiasi dei succitati direttori operativi (“Direttore Operativo per Costruzioni artistiche e monumentali I e”, “Direttore Operativo per Strutture I g”, “Direttore Operativo per Impianti III b”).
Pertanto l’organico minimo complessivo  richiesto dal  Museo al concorrente per il servizio oggetto di appalto, è di  (4 x 2) = 8 (otto) unità. 

5) Termini di esecuzione

I servizi oggetto di gara dovranno essere resi nei termini e con le modalità previsti nell’all. A5: “Schema di contratto”; è fatta salva la possibilità per il Museo di esigere l’inizio della prestazione del servizio antecedentemente alla stipulazione del contratto in caso di motivate ragioni di urgenza ex art.11, comma 9, d.lg.163/06.

6) Concorrenti ammessi a partecipare alla gara

6.I) il servizio oggetto di affidamento (salvo quanto infra previsto in relazione all’incarico coordinamento sicurezza ex art. 92, d.lg. 81/08) in rapporto alle specifiche competenze professionali, è riservato ai soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g), h) d.lg. 163/06; ai GEIE ex d.lg. 240/91 e, se con sede in Paesi U.E., ex regolamento CEE 2137/85.

6.II) il servizio di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo, oggetto di affidamento e inerente l’intervento Lotto 2, dovrà essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali (r.d. 2537/25, artt. 1 l. 897/38 e 39 d.lg. 163/06, nonché normative specifiche dei professionisti abilitati allo svolgimento degli incarichi oggetto di appalto o normative equivalenti per concorrenti stabiliti in altri Paesi), personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali [ex artt. 42, comma 1, lett. e) e 90, comma 7, d.lg 163/06].

6.III) il servizio di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori ex art.92, d.lg.81/08, inerente l’intervento Lotto 2, è riservato:

-  ai soggetti in possesso dei requisiti ex art. 98 d.lg. 81/08;

- alle persone fisiche e giuridiche stabilite in Paesi stranieri, costituite conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi.

6.IV) potranno partecipare alla gara anche raggruppamenti temporanei (art.37, d.lg.163/06) tra i soggetti indicati ai sottopar. 6.I) e sottopar. 6.III) .

6.V) i concorrenti non dovranno versare in alcuna delle cause di esclusione dalle gare pubbliche previste dalla legge, tra cui: (1) gli artt. 32 ter e 32 quater c.p.; (2) gli artt. 36, comma 5, 37, comma 7, 38 d.lg. 163/06; (3)  l’art. 51, commi  1 e 2, d.p.r. 554/99; (4) legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi [v.si apposito all. A4 al presente disciplinare che riporta le norme richiamate nel presente par. 6.V)].
Alla procedura di gara in oggetto non possono, altresì, partecipare coloro che sono inibiti per legge, per provvedimento giudiziale o disciplinare all’esercizio della professione e i pubblici dipendenti in rapporto di lavoro a tempo parziale che versino nella fattispecie di cui all’art. 90, comma 4, d.lg. 163/06.

6.VI) il servizio di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione dell’intervento Lotto 2 costituisce oggetto di un unico affidamento e pertanto non sono ammesse offerte parziali.

7) Requisiti economico – finanziari e tecnici di partecipazione (art.253, comma 15 bis, d.lg.163/06
)
Ai sensi e nelle forme previsti dal d.p.r. 445/00, avvalendosi del modello all. A3 (o modello equivalente) i concorrenti dovranno dichiarare:

7.I.1) per quanto attiene all’attività di direzione lavori, misurazione e contabilità:
a) di aver maturato un fatturato, per servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria anche integrata e/o altri servizi tecnici concernenti la redazione del progetto preliminare, definitivo, esecutivo, e/o attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, compresa la direzione dei lavori e/o misurazione e contabilità, assistenza al collaudo, collaudo tecnico-amministrativo e statico prestati nei migliori tre esercizi (anche non consecutivi) del quinquennio precedente (2008, 2007, 2006, 2005, 2004) o nei migliori cinque esercizi (anche non consecutivi) del decennio precedente (2008, 2007, 2006, 2005, 2004, 2003, 2002, 2001, 2000, 1999) la data di invio del bando di gara alla G.U.U.E., non inferiore a tre volte il corrispettivo indicato nell’all. A1 e, pertanto, almeno pari a complessivi € 794.179,59 (€ 264.726,53 x 3) iva e spese conglobate escluse;

b) di avere espletato nei migliori tre anni (anche non consecutivi) del quinquennio calendariale precedente la data di invio del bando di gara alla G.U.U.E. (16/02/2004 - 17/02/2009) o nei migliori cinque anni (anche non consecutivi) del decennio calendariale precedente la data di invio del bando di gara alla G.U.U.E. (16/02/1999 - 17/02/2009), servizi di direzione dei lavori comprensivi di misurazione e contabilità, relativi a lavori appartenenti a ognuna delle classi e categorie di cui al precedente par. 3), sottopar. 3.I).I per un importo globale di lavori (iva esclusa), per ogni classe e categoria, non inferiore a due volte il corrispondente importo stimato dei lavori per cui verrà svolto il servizio, indicato al precedente par. 3), sottopar. 3.I).I  e, pertanto, pari a:

-opere appartenenti alla classe I categoria e di cui all’art. 14 L.143/49, € 4.295.231,90 (€ 2.147.615,95 x 2);

-opere appartenenti alla classe I  categoria g  di cui all’art. 14 L.143/49, € 217.300,32 (€ 108.650,16 x 2);

-opere di viabilità appartenenti alla classe III categoria a di cui all’art. 14 L.143/49, € 35.378,74 (€ 17.689,37 x 2);

-opere strutturali appartenenti alla classe III categoria b di cui all’art. 14 L.143/49, € 82.244,52 (€ 41.122,26 x 2);

-opere appartenenti alla classe III categoria c di cui all’art. 14 L.143/49, € 1.392.656,52 (€ 696.328,26 x 2);

c) di avere svolto nei migliori tre anni (anche non consecutivi) del quinquennio calendariale precedente la data di invio del bando di gara alla G.U.U.E. (16/02/2004 – 17/02/2009) o nei migliori cinque anni (anche non consecutivi) del decennio calendariale precedente la data di invio del bando di gara alla G.U.U.E. (16/02/1999 - 17/02/2009), due servizi di direzione dei lavori comprensivi di misurazione e contabilità, relativi a lavori appartenenti a ognuna delle classi e categorie di cui al precedente par. 3), sottopar. 3.I).I per un importo totale di lavori (iva esclusa), per ogni classe e categoria, non inferiore a 0,40 volte il corrispondente importo stimato dei lavori indicati al precedente par. 3) sottopar. 3.I).I e, pertanto, pari a:

-opere appartenenti alla classe I categoria e di cui all’art. 14 L.143/49, € 859.046,38 (€ 2.147.615,95 x 0,40);

-opere appartenenti alla classe I categoria g di cui all’art. 14 L.143/49, € 43.460,06 (€ 108.650,16 x 0,40);

-opere appartenenti alla classe III categoria a di cui all’art. 14 L.143/49, € 7.075,75 (€ 17.689,37 x 0,40);

-opere appartenenti alla classe III categoria b di cui all’art. 14 L.143/49, € 16.448,90 (€ 41.122,26 x 0,40);

-opere appartenenti alla classe III categoria c di cui all’art. 14 L.143/49, € 278.531,30 (€ 696.328,26 x 0,40);

7.I.2) per quanto attiene all’attività di coordinamento in materia di sicurezza in fase di esecuzione ex art.92, d.lg. 81/08:

a) di avere espletato nei migliori tre anni del quinquennio calendariale precedente la data di invio del bando di gara alla G.U.U.E. (16/02/2004 - 17/02/2009) o nei migliori cinque anni del decennio calendariale precedente la data di invio del bando di gara alla G.U.U.E. (16/02/1999 – 17/02/2009), un servizio di coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, oggetto di un unico contratto, relativo a un’opera il cui importo lavori, iva esclusa, non sia inferiore a € 3.000.000,00.

7.I.3) per quanto attiene al numero medio annuo di personale tecnico:

a) di avere utilizzato nei migliori tre anni (anche non consecutivi) del quinquennio precedente (2008, 2007, 2006, 2005, 2004) o nei migliori cinque anni (anche non consecutivi) del decennio precedente (2008, 2007, 2006, 2005, 2004, 2003, 2002, 2001, 2000, 1999) la data di invio del bando di gara alla G.U.U.E., un numero medio annuo di personale tecnico (comprendente i soci attivi, i propri dipendenti, i propri collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa fino al termine di validità previsto dall’art.86, d.lg.276/03, i propri collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni ex d.lg. 276/03, i consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti e muniti di partita iva) non inferiore a 8 unità corrispondenti al doppio delle unità stimate (pari a 4) per lo svolgimento dell’incarico in oggetto.

7.II) a norma dell’art. 50, comma 2, d.p.r. 554/99 gli importi degli interventi diretti (direzione lavori comprensiva di misurazione e contabilità) e coordinati in sicurezza in fase di esecuzione anteriormente alla data di invio del bando di gara alla G.U.U.E., potranno essere aggiornati secondo le variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale o secondo variazioni equivalenti per i concorrenti stabiliti in  Paesi esteri.

7.III) per il raggruppamento temporaneo di professionisti si richiama l’art. 37, comma 5, d.lg. 163/06 ai sensi del quale “L'offerta dei concorrenti raggruppati ………….. determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante”.

7.IV) per i raggruppamenti temporanei, a sensi dell’art. 65, comma 4, d.p.r. 554/99, i requisiti frazionabili di cui ai precedenti sottopar. 7.I.1) a), b), sottopar. 7.I.3) a), fermo quanto previsto dall’art.253, comma 15 bis, d.lg.163/06, dovranno essere posseduti dal raggruppamento nel suo complesso.

Per quanto concerne i requisiti non frazionabili di cui ai precedenti sottopar. 7.I.1) c), sottopar. 7.I.2) a), fermo quanto previsto dall’art.253, comma 15 bis, d.lg.163/06, in caso di soggetti temporaneamente raggruppati, ogni singolo servizio dovrà essere stato integralmente prestato da uno qualsiasi dei soggetti temporaneamente raggruppati.

Gli importi richiesti ai sopra indicati sottoparagrafi devono intendersi al netto di qualsiasi onere fiscale e/o previdenziale e/o spese conglobate ex art. 13, l. 143/49 e/o art. 3, d.m. 4.4.01.

7.V) I GEIE e gli studi associati ex l. 1815/39 sono ammessi a partecipare alla gara alle stesse condizioni previste per i raggruppamenti temporanei di concorrenti.

7.VI) si precisa che:

- per i concorrenti stabiliti in Paesi stranieri, per i riferimenti all’oggetto della presente gara (servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria anche integrata, altri servizi tecnici concernenti la redazione del progetto preliminare, definitivo, esecutivo, attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, attività di coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, misurazione e contabilità, collaudo tecnico-amministrativo e statico, classi e categorie di opere), varrà la corrispondente normativa vigente nei rispettivi Paesi;

- non possono partecipare alla gara concorrenti che si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c., nonché i concorrenti per i quali il Museo accerterà che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (34, comma 2, d.lg. 163/06).

- non possono  partecipare alla gara concorrenti che versino nelle fattispecie ex art.51, dpr 554/99.

8) Subappalto  

Non ammesso.

9) Aggiudicatario
L’aggiudicatario della gara, qualora cittadino di un Paese appartenente all’Unione Europea, dovrà  prima della stipula del contratto (d.lg. 129/92):

· comunicare al Museo l’indicazione del diploma, certificato o altro titolo di studio rilasciato nello Stato membro dell’Unione Europea, con l’indicazione della relativa data;

· comunicare al Consiglio dell’Organismo professionale competente di Torino l’avvenuto affidamento dell’incarico, specificando la prestazione da effettuare, la natura, la durata e l’eventuale sede temporanea in cui sarà svolta, con allegata copia del certificato attestante l’iscrizione presso l’albo o registro esistente della città o dello Stato di provenienza. 

L’aggiudicatario della gara, qualora cittadino extracomunitario, dovrà ottenere, prima della stipulazione del contratto, le necessarie autorizzazioni e/o riconoscimenti per l’espletamento delle prestazioni professionali con carattere di temporaneità previste dalla legge italiana e/o dalle convenzioni stipulate dall’Italia con il paese di origine.

10) Spedizione del plico

I concorrenti dovranno far pervenire, con modalità scelte a loro discrezione e a loro rischio, un plico chiuso contenente tre buste, contrassegnate rispettivamente come: -“a) documentazione amministrativa”, -“b) offerta tecnica”, -“c) offerta economica”, all’indirizzo indicato al par. 1), entro il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 06.04.2009 pena l’esclusione dalla gara. Oltre il suddetto termine non sarà ritenuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerte precedenti.

Il plico dovrà chiaramente riportare, oltre al nominativo del destinatario e del mittente, la seguente dicitura: “Offerta di gara per l’affidamento del servizio di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione dei lavori inerente l’intervento Lotto 2 del Museo Nazionale del Risorgimento Italiano di Torino”.

Il plico predetto dovrà essere chiuso e sigillato con ceralacca o altro materiale plastico equipollente sui lembi di chiusura (art. 75 r.d.827/24), con esclusione di ogni altro mezzo di sigillatura, a pena di esclusione. Per lembi di chiusura sono da intendersi quelli chiusi dall’offerente con esclusione di quelli preincollati dal fabbricante del plico. 

Resta inteso che il recapito del plico rimane a esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, esso non giunga a destinazione in tempo utile. Non fa fede la data del timbro postale.

11) Buste da inserire nel plico
Il plico di cui al par. 10) dovrà contenere tre buste distinte, tutte chiuse e sigillate con ceralacca o altro materiale plastico equipollente sui lembi di chiusura (art. 75 r.d. 827/24), con esclusione di ogni altro mezzo di sigillatura a pena di esclusione, e recanti l’indicazione del mittente e la dicitura “Offerta di gara per l’affidamento del servizio di ingegneria inerente il Museo Nazionale del Risorgimento Italiano di Torino” nonché, rispettivamente, le seguenti diciture: 

“a) documentazione amministrativa”

“b) offerta tecnica”
“c) offerta economica”

Per lembi di chiusura sono da intendersi quelli chiusi dall’offerente con esclusione di quelli preincollati dal fabbricante delle buste. 

12) Documentazione amministrativa

La busta “a) documentazione amministrativa” dovrà contenere i seguenti documenti e dichiarazioni:

12.I) domanda di partecipazione alla presente gara, sottoscritta secondo le norme proprie del “soggetto giuridico” concorrente, con allegata fotocopia documento d'identità del/i sottoscrittore/i indicato/i al successivo sottopar. 12.VI), ai sensi del combinato disposto degli artt. 35 e 38, d.p.r. 445/00, o secondo legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi.

Si precisa che la sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte del/i sottoscrittore/i, con in allegato la fotocopia di un documento d’identità del/i sottoscrittore/i medesimo/i, comporta l’autenticazione delle altre sottoindicate dichiarazioni rese e sottoscritte dallo stesso soggetto/dagli stessi soggetti. 

12.II) alla domanda di cui al sottopar. 12.I) dovranno altresì essere allegate le seguenti ulteriori dichiarazioni, rilasciate ai sensi del combinato disposto degli artt. 35, 38, 46 e 47, d.p.r. 445/00, o dichiarazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi stranieri, successivamente verificabili, sottoscritte dai soggetti  legittimati a sensi di legge a rendere tali dichiarazioni e, per le dichiarazioni rese a sensi art. 47, precitato d.p.r., con allegata fotocopia documento d'identità del/i sottoscrittore/i:

12.II.1) dichiarazione attestante:

-  in caso di singolo professionista:

a) che trattasi di singolo professionista di cui all’art. 90, comma 1, lett. d) d.lg. 163/06 o secondo legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi esteri;

b) di non versare, in rapporto alla propria forma giuridica, in alcune delle cause di esclusione di cui all’art.38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), d.lg. 163/06, o fattispecie equivalenti per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri;

c) di non versare nelle fattispecie di cui all’art. 51, commi 1 e 2, d.p.r. 554/99;

d) il nominativo dei propri dipendenti, collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa fino al termine di validità previsto dall’art.86, d.lg.276/03, collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni ex d.lg. 276/03, consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti e muniti di partita iva, (anche allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale);

- in caso di società di ingegneria il legale rappresentante dovrà dichiarare:

a) che trattasi di società di ingegneria costituita in conformità al disposto dell'art. 90, comma 2, lett. b), d.lg. 163/06 e dell’art. 53, d.p.r.554/99 o secondo legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi esteri;

b) di non versare, in rapporto alla propria forma giuridica, in alcune delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), d.lg. 163/06, o fattispecie equivalenti per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri;

c) di non versare nelle fattispecie di cui all’art. 51, commi 1 e 2, d.p.r. 554/99;

d) il nominativo dei propri amministratori muniti di potere di legale rappresentanza e dei propri direttori tecnici;

e) il nominativo dei propri soci attivi, dipendenti, collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa fino al termine di validità previsto dall’art.86, d.lg.276/03, collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni ex d.lg. 276/03, consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti e muniti di partita iva, (anche allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale);

- in caso di società di professionisti il legale rappresentante dovrà dichiarare:

a) che trattasi di società di professionisti costituita in conformità al disposto dell'art. 90, comma 2, lett. a), d.lg. 163/06 e dell’art. 54, d.p.r. 554/99 o secondo legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi esteri;

b) di non versare, in rapporto alla propria forma giuridica, in alcune delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), d.lg. 163/06, o fattispecie equivalenti per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri;

c) di non versare nelle fattispecie di cui all’art. 51, commi 1 e 2, d.p.r. 554/99;

d) il nominativo dei propri soci muniti di potere di legale rappresentanza;

e) il nominativo dei propri soci attivi, dipendenti, collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa fino al termine di validità previsto dall’art.86, d.lg.276/03, collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni ex d.lg. 276/03, consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti e muniti di partita iva, (anche allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale);

- in caso di studio associato ex l. 1815/39 i professionisti associati candidati alla prestazione dei servizi oggetto di gara, oppure il legale rappresentante dello studio associato, dovranno/dovrà dichiarare:

a) che trattasi di studio associato costituito in conformità alla l. 1815/39 o secondo legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri;

b) di non versare, in rapporto alla propria forma giuridica, in alcune delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), d.lg. 163/06, o fattispecie equivalenti per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri;

c) di non versare nelle fattispecie di cui all’art. 51, commi 1 e 2, d.p.r. 554/99;

d) il nominativo di tutti i professionisti associati espressamente candidati allo svolgimento delle prestazioni oggetto di gara e il  nominativo di tutti i professionisti associati eventualmente non candidati, dei propri dipendenti, collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa fino al termine di validità previsto dall’art.86, d.lg.276/03, collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni ex d.lg. 276/03, consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti e muniti di partita iva, (anche allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale);

e) il nominativo dei propri associati muniti di potere di legale rappresentanza;

- in caso di consorzio stabile di cui all’art. 90, comma 1, lettera h), d.lg. 163/06: 

le dichiarazioni dovranno essere rese dal consorzio, in rapporto alla propria forma giuridica, nella forma prevista per la società di ingegneria e da ciascuna società consorziata qualora espressamente candidata alla prestazione del servizio oggetto di gara, nella forma giuridica prevista per la società di ingegneria o per la società di professionisti a seconda della configurazione societaria di ciascuna consorziata candidata. 

12.II.1.1) le dichiarazioni di cui al precedente par. 12.II.1) in caso di “raggruppamento temporaneo di concorrenti” costituendo o costituito vanno prodotte da ciascun membro.

12.II.2) dichiarazione attestante:

- di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sullo svolgimento della prestazione e sulla determinazione dell’offerta;

- l’impegno a fornire le prestazioni oggetto di appalto nel rispetto delle leggi e regolamenti vigenti o che saranno emanati in corso di esecuzione del servizio;
- l’impegno a eseguire il servizio oggetto della gara d’appalto nei termini e con le modalità previsti nell’all. A5 “Schema di contratto”;

- l’accettazione incondizionata di tutte le disposizioni contenute nell’all. A5 “Schema di contratto” inerente i servizi oggetto di appalto, di tutte le disposizioni contenute nel bando di gara e nel documento complementare “Disciplinare di gara”, senza riserve o eccezioni alcune;

- di conoscere e accettare, senza riserve o eccezioni, che l’aggiudicazione definitiva, aggiudicazione definitiva efficace e stipulazione contratto di appalto sono sospensivamente condizionate (i) alla effettiva messa a disposizione ed erogazione dei fondi di cui al finanziamento richiamato alla clausola III.1.2.  del bando di gara e/o (ii) allo scioglimento del previgente vincolo negoziale e/o (iii) alla stipulazione del contratto di appalto dei lavori oggetto di Direzione Lavori, e che in caso di mancata verificazione delle condizioni (i) e/o (ii) e/o (iii) , non avrà alcun diritto, e comunque vi rinuncia, a indennizzi, danni e compensi di qualunque genere;

- che, tenuto conto della specificità dell’eventuale finanziamento dell’intervento di cui potrà beneficiare il Museo, il tempo intercorrente tra la richiesta di somministrazione fatta dal Museo all’ente finanziatore e l’effettivo accreditamento delle somme richieste e dovute, in quanto non imputabile al Museo, non potrà essere computato né ai fini del calcolo di eventuali interessi per ritardato pagamento né ai fini di qualsivoglia richiesta di risarcimento danni, indennità o compensi;

- che ottempera agli obblighi in materia di tutela della sicurezza del personale sul posto di lavoro e che, in caso di aggiudicazione, saranno nel corso dello svolgimento delle prestazioni oggetto di appalto ottemperati gli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di tutela della sicurezza del personale sul lavoro, delle condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza vigenti;

- l’accettazione, in caso di aggiudicazione dell’appalto, avendone tenuto debitamente conto nella formulazione dell’offerta economica, a rendersi disponibile a partecipare a riunioni periodiche che il Museo convocherà, con cadenza almeno settimanale e, comunque, ogni qualvolta ne riscontri la necessità, anche infrasettimanale, al fine di verificare l’evoluzione delle prestazioni oggetto di contratto in funzione delle esigenze di attuazione dell’intervento;

12.II.3) dichiarazione:

redatta avvalendosi del modello all. A3 al presente "Disciplinare di gara" (o modello equivalente predisposto direttamente dall’offerente), attestante di essere in possesso dei requisiti minimi di capacità economico-finanziaria e tecnica di cui ai precedenti sottopar. 7.I.1) a), b), c),  sottopar. 7.I.2) a),  sottopar. 7.I.3) a),  nei termini e modi ivi indicati.

12.II.3.1) le dichiarazioni di cui ai sopra indicati sottopar. 12.II.2) e 12.II.3) dovranno essere rese e sottoscritte dal soggetto qualora partecipi singolarmente ovvero da tutti i membri del costituendo raggruppamento temporaneo.

In caso di raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge, tali dichiarazioni dovranno essere rese e sottoscritte dal Capogruppo.

12.II.3.2) per quanto riguarda i GEIE:

-  le dichiarazioni di cui al sottopar. 12.II.1) lettere a), b), c), d), e) dovranno essere rese nelle forme giuridiche previste da parte dei soggetti (membri del GEIE) espressamente indicati per l'espletamento dell'incarico; le dichiarazioni di cui al sottopar. 12.II.1) lettere  b), c) dovranno altresì essere rese direttamente dal legale rappresentante del GEIE nella forma giuridica prevista per le società di ingegneria.

-  le dichiarazioni di cui ai sottopar. 12.II.2) e 12.II.3) dovranno essere rese direttamente dal legale rappresentante del GEIE.

I GEIE sono ammessi a partecipare alla gara alle stesse condizioni dei raggruppamenti temporanei.

12.III) forma giuridica che dovrà assumere il costituendo raggruppamento temporaneo di concorrenti al quale sia stato aggiudicato l'appalto in oggetto: raggruppamento temporaneo a sensi dell’art.37, comma 2, secondo periodo, d.lg. 163/06, mediante formale conferimento del mandato collettivo speciale e della procura speciale al capogruppo nelle forme di legge, prima della stipulazione del contratto, con responsabilità solidale.

12.IV) in caso di partecipazione alla gara in oggetto di costituendo raggruppamento temporaneo di concorrenti, deve essere prodotta dichiarazione debitamente sottoscritta da tutti i membri del costituendo raggruppamento, contenente (i) l’indicazione del futuro capogruppo e dei mandanti e (ii) l’impegno a conformarsi alle disposizioni dell’art. 37, d.lg. 163/06.

12.V) in caso di partecipazione alla gara in oggetto di raggruppamento temporaneo di concorrenti già  costituito nelle forme di legge, deve essere prodotto:

- l'atto costitutivo del raggruppamento conforme all'art. 37, d.lg. 163/06 (anche in copia semplice).

Si precisa che il mandato collettivo speciale deve risultare da scrittura privata autenticata. Al legale rappresentante del capogruppo deve essere conferita procura speciale nelle forme di legge.

E’ altresì ammesso il mandato e la procura speciale risultanti entrambi da unico atto redatto in forma pubblica notarile.

12.VI) la domanda di partecipazione di cui al sottopar. 12.I) dovrà essere sottoscritta ai sensi del d.p.r. 445/00 (con in allegato fotocopia di documento d’identità del sottoscrittore) in caso di concorrente singolo: dal singolo professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o società di ingegneria o consorzio stabile o, in caso di studio associato ex l. 1815/39, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da tutti i professionisti candidati dallo studio associato all’espletamento del servizio, dal legale rappresentante del GEIE o della persona giuridica stabilita in Paese estero abilitata in base alla legislazione equivalente; in caso di raggruppamento temporaneo: da tutti i membri del raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, oppure, in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, dal capogruppo. 

Si ribadisce che la fotocopia del documento d’identità del sottoscrittore della domanda di partecipazione e a essa allegata, vale anche per autenticare le altre sottoscrizioni rilasciate dal medesimo sottoscrittore.

Si precisa altresì che la domanda di partecipazione alla gara di cui al presente paragrafo, unica per il raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge, affinché le dichiarazioni a essa allegate possano essere presentate in forma di autodichiarazione ex d.p.r. 445/00, deve essere sottoscritta da tutti i membri facenti capo al raggruppamento già costituito e corredata delle fotocopie dei rispettivi documenti di identità.

12.VII) I concorrenti che intendono partecipare alla presente procedura aperta sono tenuti al pagamento della contribuzione all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici quale condizione di ammissibilità (CIG. 02748415F6). Essi sono tenuti a dimostrare, al momento di presentazione dell’offerta, di avere versato la somma dovuta pari a € 20,00 (venti/00). La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di gara in oggetto, così come previsto dalla deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici del 24.1.2008. Il pagamento della contribuzione da parte dei concorrenti avviene con le seguenti modalità: 
1. mediante versamento on-line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve inserire nella busta “a) documentazione amministrativa” copia stampata dell’email di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione; oppure, in alternativa:

2. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. La causale del versamento deve riportare esclusivamente:
• il codice fiscale del concorrente;

• il Codice Identificativo Gara (CIG: 02748415F6) che identifica la procedura. In tale caso a comprova dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve inserire nella predetta busta “a) documentazione amministrativa” la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità. Si precisa che gli estremi del versamento effettuato dal concorrente presso gli uffici postali devono essere comunicati al sistema on-line di riscossione all’indirizzo http://riscossione.avlp.it.
La mancata presentazione della documentazione probatoria del versamento della contribuzione è condizione di esclusione dalla procedura di gara. In caso di raggruppamento temporaneo costituendo o costituito il versamento della contribuzione è effettuato da uno dei membri.

12.VIII) Il Museo si riserva la facoltà, nei limiti previsti dall’art. 46, d.lg. 163/06, di invitare i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in merito al contenuto delle dichiarazioni e dei documenti presentati.

13) Offerta tecnica

La busta “b) offerta tecnica” dovrà contenere i seguenti documenti:

13.I)

a) indicazione del professionista cui verrà affidata la funzione di “direttore dei lavori”/“Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori” ex art.92, d.lg.81/08 (in possesso dei requisiti ex art.98, d.lg. 81/08) e dei professionisti con funzioni di “direttore operativo” facenti parte dell’organico minimo richiesto di cui al precedente par. 4.II);

b) per il caso in cui il “direttore dei lavori” (art. 127 d.p.r. 554/99) sia sprovvisto dei requisiti necessari per svolgere le funzioni di “Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori” [requisiti ex art. 98, d.lgs. 81/08]: indicazione del “direttore operativo/Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori” ex art. 92, d.lg. 81/08 in possesso dei requisiti predetti. Si precisa che tal direttore operativo potrà anche coincidere con uno dei direttori operativi di cui al precedente par. 4.II); 

c) dichiarazione sottoscritta da ciascun soggetto - indicato alle lett. a), b), presente sottopar. 13.I) che partecipa come componente del “Gruppo Direzione Lavori e Coordinamento Sicurezza (in seguito “GDLCS”)” - rilasciata a sensi del combinato disposto degli artt. 35, 38, 46 e 47, d.p.r. 445/00, (o dichiarazione equivalente per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri), attestante:

· i dati anagrafici e fiscali, 

· i titoli di studio, 

· numero e data di iscrizione agli albi professionali,

· per il coordinatore sicurezza in fase di esecuzione: i dati anagrafici e fiscali, i titoli di studio, i requisiti ex art.98, d.lg.81/08, eventuale numero e data di iscrizione agli albi professionali,

Per eventuali “ispettori di cantiere” facenti parte del GDLCS: i dati anagrafici e fiscali, i titoli di studio, eventuale numero e data di iscrizione agli albi professionali;

d) specificazione delle parti del servizio oggetto di gara che saranno eseguite dai singoli membri in caso di raggruppamenti temporanei, o dai singoli membri indicati in caso di GEIE o consorzi stabili (art. 37, comma 4, d.lg. 163/06). 

L’art.37, comma 4 citato asserisce:

“Nel caso di ….servizi nell’offerta devono essere specificate le parti del servizio …. che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati”;

e) relazione tecnica che, in coerenza con (i) le prestazioni oggetto dell’appalto di cui al precedente par. 2), (ii) il GDLCS e la specificazione delle parti del servizio, [di cui alle lett. a), b), c), d), del presente sottopar. 13.I)], (iii) l’allegato A6,  sviluppi i sottoelencati argomenti:
1. individuazione delle specifiche problematiche da affrontare e delle relative metodologie di controllo e soluzioni relativamente allo svolgimento dell’incarico di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, in riferimento alle specificità dell’intervento di adeguamento normativo degli impianti generali e specifici, finalizzato al futuro allestimento museale (lotto 2) del Museo Nazionale del Risorgimento Italiano di Torino;
2. descrizione delle metodologie e dei processi impiegati per l’espletamento dell’attività di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione dei lavori del lotto 2; delle relative attività elementari e della loro tempistica e successione temporale, con indicazioni in merito alle modalità di coordinamento e supervisione delle attività del GDLCS e dell’attività di informazione alla Stazione Appaltante;

La relazione tecnica di cui alla lett. e) dovrà essere redatta organizzandone il contenuto nei seguenti paragrafi:

A. Piano di controllo interno dell’attività di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione dei lavori del lotto 2;

B. Controllo dello sviluppo e dell’esecuzione dei lavori e controllo dell’assistenza al collaudo tecnico amministrativo in relazione alla specificità dell’intervento di adeguamento normativo degli impianti generali e specifici, finalizzato al futuro allestimento museale (lotto 2) del Museo Nazionale del Risorgimento Italiano di Torino;

C. Controllo in materia di Sicurezza in relazione alla specificità dell’intervento di adeguamento normativo degli impianti generali e specifici, finalizzato al futuro allestimento museale (lotto 2) della biblioteca del Museo Nazionale del Risorgimento Italiano di Torino; 

D. Tipologia dei documenti attinenti l’espletamento dell’incarico di direzione lavori, misurazione e contabilità e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione;

E. Rapporti con il Committente in fase di esecuzione dei lavori.

La relazione tecnica di cui alla lett. e) non dovrà di norma superare le 20 cartelle formato A4 (ciascuna di una sola facciata), e potrà essere eventualmente corredata di schemi grafici di dettaglio e di insieme, tabelle, flussogrammi, istogrammi, cronogrammi aggiuntivi alle previste max 20 cartelle.

La relazione tecnica di cui alla lett. e) dovrà contenere l’eventuale indicazione espressa delle parti che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali e i correlati riferimenti normativi, e che pertanto necessitano di adeguata e puntuale tutela in caso di accesso ex art. 22 e ss. l. 241/90 da parte di terzi. Si precisa che comunque ogni decisione in merito alla valutazione della riservatezza/segretezza sarà di competenza del Museo.

13.II)

f) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo, fermo quanto richiesto al precedente sottopar. 12.IV), deve essere ripetuto (nella presente busta “b) offerta tecnica”) per iscritto e debitamente sottoscritto da tutti i membri del raggruppamento temporaneo l'impegno a conformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto stabilito dall’art. 37, comma 8, d.lg. 163/06 (“...l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti”);

14) Offerta economica

La busta “c) offerta economica” dovrà contenere:
14.I) l’indicazione, debitamente sottoscritta, del ribasso percentuale unico (espresso in cifre e in lettere) da applicarsi al corrispettivo a percentuale per le prestazioni e per le spese conglobate previste dalle tariffe professionali (ex dm 4.4.01, art. 2, l. 248/06 e 92, d.lg.163/06) posto a base di gara, così come risulta dall’all. A1: “Parcella Previsionale per direzione lavori, contabilità e misura dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza al collaudo-Lotto 2”.
In caso di contrasto prevarrà il ribasso espresso in lettere.
14.II) si precisa che, in caso di raggruppamento temporaneo costituendo, l’offerta economica di cui al precedente sottopar. 14.I) dovrà essere sottoscritta da tutti i membri che costituiranno il raggruppamento (vedasi l’art. 37, comma 8, d.lg. 163/06 sopra trascritto). In caso di raggruppamento temporaneo già costituito a sensi di legge, l’offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutti i membri che costituiranno il raggruppamento o dal solo capogruppo.
14.III) le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo del corrispettivo posto a base di gara (100%) del Lotto 2. Tali giustificazioni possono riguardare, a titolo solo esemplificativo: (1) economie del metodo di prestazione del servizio; (2) condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per prestare il servizio; (3) rispetto delle norme vigenti in tema di condizioni di lavoro; (4) costo del lavoro ai sensi dell’art. 87, comma 2, lett. g) d.lg. 163/06; (5) ogni altro elemento significativo indicato dall’offerente.

14.IV) l'omessa indicazione del ribasso percentuale di cui al sottopar. 14.I) ovvero la mancata osservanza delle modalità di sottoscrizione dell’offerta di cui al sottopar. 14.II) comportano l'esclusione dell'offerta stessa. 

15) Criteri e modalità di aggiudicazione.

La Commissione giudicatrice ex art. 84 d.lg. 163/06, appositamente nominata, procederà alla valutazione delle offerte in applicazione dell’art. 83 d.lg. 163/06, sulla base dei seguenti criteri (o elementi) e relativi fattori ponderali:

1. caratteristiche tecniche, metodologiche e qualitative dedotte dalla relazione tecnica di cui alla lett. e) par.13.I) del disciplinare di gara: massimo punti 65
2. prezzo offerto: massimo punti 35
Criteri motivazionali inerenti l’elemento “caratteristiche tecniche, metodologiche e qualitative dedotte dalla relazione tecnica di cui alla lett. e) par.13.I) del disciplinare di gara”: la Commissione giudicatrice si atterrà a quanto dettagliatamente e analiticamente indicato alla succitata lett. e) par. 13.I) del disciplinare di gara, dando altresì particolare rilievo alla completezza della trattazione, alla chiarezza espositiva e documentale della relazione d’offerta.

In seduta pubblica la Commissione giudicatrice procederà all’attribuzione del punteggio del criterio di valutazione “prezzo offerto” (massimo punti 35) di cui al precedente sottopar. 14.I) che verrà calcolato per ogni concorrente mediante la seguente formula:

Bi = Ri/R (max);

L’attribuzione dei punteggi alle singole offerte avverrà applicando la seguente formula:

Ki = AiPa + BiPb

Ove: Ai, Bi sono coefficienti compresi tra 0 e 1, espressi in valori centesimali attribuiti al concorrente iesimo. Il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; il coefficiente è pari a 1 in corrispondenza della prestazione massima offerta. Pa, Pb sono i fattori ponderali indicati nel bando di gara e nel “Disciplinare di gara” per ogni criterio; Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo.

Ai fini della determinazione del coefficiente Ai, relativo al criterio di natura qualitativa (“caratteristiche tecniche, metodologiche e qualitative dedotte dalla relazione tecnica di cui alla lett. e) par.13.I) del disciplinare di gara”) la Commissione giudicatrice applicherà il metodo del “confronto a coppie”, seguendo le seguenti linee guida:

la determinazione del coefficiente per la valutazione del criterio qualitativo delle varie offerte è effettuata mediante impiego della tabella triangolare (vedi ultra), ove con le lettere A, B, C, D, …… N sono rappresentate le offerte, criterio per criterio, di ogni concorrente.

La tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte prese due a due. 

Ogni commissario valuta quale dei due criteri che formano ciascuna coppia sia da preferire. Inoltre, tenendo conto che la preferenza tra un criterio e l’altro può essere più o meno forte, attribuisce un punteggio che varia da 1 (parità), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), a 4 (preferenza media), a 5 (preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza di valutazione sono attribuiti punteggi intermedi.
In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente al criterio che è stato preferito con il relativo grado di preferenza, ed in caso di parità,  vengono collocate nella casella le lettere dei due criteri in confronto, assegnando un punto ad entrambe.

Una volta terminato il confronto delle coppie, si sommano i punti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la somma più alta delle preferenze assegnate e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima calcolate.
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preferenza massima    = 6

preferenza grande       = 5

preferenza media        = 4

preferenza piccola      = 3

preferenza minima      = 2

parità                           = 1

Ai fini della determinazione del coefficiente Bi relativo al criterio di natura quantitativa (“prezzo offerto”), la Commissione giudicatrice applicherà la sopra indicata formula Bi = Ri/R (max), ove:

Bi è il coefficiente attribuito al concorrente iesimo;

Ri è il ribasso percentuale offerto dal concorrente iesimo;

R (max) è il ribasso percentuale massimo offerto.

16. Facoltà del Museo 

Il Museo si riserva la facoltà, dandone idonea motivazione, di annullare o revocare il bando di gara, di non pervenire all'aggiudicazione o di non stipulare il contratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni e/o indennità e/o compensi da parte degli offerenti e/o aggiudicatario, neanche a sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c.

Il Museo si riserva comunque la facoltà prevista dall’art. 81,comma 3, d.lg. 163/06 che asserisce:

“…Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto”.

Il Museo altresì si riserva di procedere all'aggiudicazione quand'anche pervenga una sola offerta, purché  valida, congrua, conveniente e idonea.

17) Notizie di carattere generale

17.I) L’esperimento di gara avrà luogo in seduta pubblica presso la sede del Museo, Via Accademia delle Scienze, 5 - Torino alle ore 10:00 del giorno 07.04.2009 con la verifica, da parte della Commissione giudicatrice, della corretta sigillatura del plico di cui al par. 10) e delle tre buste di cui al par. 11) (“a documentazione amministrativa” – “b offerta tecnica” – “c offerta economica”) prodotte dagli offerenti e della completezza e regolarità della documentazione amministrativa di cui alla busta  “a documentazione amministrativa” del precedente par. 12).

Indi la Commissione giudicatrice, in applicazione dell’art. 48, comma 1, d.lg. 163/06, il quale asserisce:

“Le stazioni appaltanti prima di procedere all'apertura delle buste delle offerte presentate, richiedono ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando la documentazione indicata in detto bando o nella lettera di invito. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell'offerta, le stazioni appaltanti procedono all'esclusione del concorrente dalla gara, ……. e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'art. 6 comma 11. L’Autorità dispone altresì la sospensione da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento” 
procederà innanzitutto a richiedere in data 08.04.2009 a mezzo fax a un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni (termine perentorio) dalla data di ricevimento a mezzo fax della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, richiesti nel bando di gara e nel “Disciplinare di gara” al precedente par. 7), mediante la produzione della documentazione probatoria indicata al successivo par. 18).

Successivamente in nuova seduta pubblica, previa convocazione degli offerenti a mezzo fax, la Commissione giudicatrice procederà alle determinazioni in merito alla verifica dei suddetti requisiti.

Indi, la Commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate, procederà alla valutazione delle offerte tecniche (busta “b”) e all’assegnazione dei relativi punteggi.

Successivamente, in nuova seduta pubblica, previa comunicazione a mezzo fax agli offerenti, la Commissione giudicatrice comunicherà i punteggi attribuiti alle offerte tecniche e procederà all’apertura delle offerte economiche (busta “c”) e all’attribuzione dei relativi punteggi ottenuti con le modalità sopra evidenziate e, sulla base del risultato, stilerà la graduatoria provvisoria.

Indi in applicazione dell’art. 86, d.lg. 163/06 che asserisce:

“… Nei contratti di cui al presente codice [d.lg. 163/06], quando il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara…” 

e in applicazione dell’art. 88, comma 7, d.lg. 163/06 che asserisce:

“La stazione appaltante sottopone a verifica la prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, se la ritiene anomala, procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anomala. All'esito del procedimento di verifica la stazione appaltante dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile, e dichiara l'aggiudicazione definitiva in favore della migliore offerta non anomala.”

la Commissione giudicatrice procederà a valutare la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al “prezzo offerto”, sia i punti relativi all’altro criterio di valutazione qualitativa (“caratteristiche tecniche, metodologiche e qualitative dedotte dalla relazione tecnica di cui alla lett. e) par.13.I) del disciplinare di gara”), sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, fermo quanto disposto dagli artt. 87 e 88, d.lg. 163/06.

L’ora ed il giorno in cui si terranno le sedute pubbliche per le competenti determinazioni saranno comunicati mediante nota fax agli offerenti.

17.II) per chiarimenti di natura procedurale/amministrativa e tecnica (art. 71, d.lg. 163/06), il concorrente potrà rivolgersi, tramite richiesta scritta inviata esclusivamente a mezzo fax (ai sensi dell’art.77, d.lg. 163/06), al Museo (fax n. +39 011 5624695) e in persona del Dott. Roberto Sandri Giachino Responsabile del Procedimento, entro il perentorio termine del giorno 25.03.2009 ore 12:00. 

Tali richieste di informazioni, pena la non considerazione delle stesse, dovranno pervenire esclusivamente via fax al numero sopraindicato e saranno riscontrate dal Museo direttamente al richiedente per iscritto via fax e, se di interesse generale, comunicate a tutti i concorrenti -almeno sei giorni prima del termine ultimo di presentazione delle offerte- che hanno richiesto la documentazione complementare direttamente al Museo. Pertanto il Museo non si assume responsabilità alcuna in caso di acquisizione da parte dei concorrenti della documentazione complementare da terzi o soggetti comunque diversi dal Museo.

18) Aggiudicazione
18.I) ai sensi dell’art.48, comma 2, d.lg. 163/06 che asserisce:

“La richiesta di cui al comma 1 [verifica requisiti di ordine speciale: capacità economica-finanziaria e tecnica] è, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si applicano le suddette sanzioni [esclusione del concorrente dalla gara, …. e segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'art. 6, comma 11 e sospensione disposta dall’Autorità medesima da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento, n.d.r.]…” 

pertanto entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara il soggetto aggiudicatario e quello che segue in graduatoria, se diversi dai concorrenti precedentemente sorteggiati, saranno chiamati a comprovare l’effettivo possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati ai sensi e per gli effetti del par. 7) del presente “Disciplinare di gara”. I predetti soggetti dovranno produrre la sotto indicata documentazione probatoria entro 10 giorni dal ricevimento via fax della richiesta del Museo:

a) ai fini della dimostrazione del requisito di cui al paragrafo 7.I.1) lett.a) del presente “Disciplinare di gara”:

- per le società di ingegneria e per le società cooperative: copia dei bilanci relativi ai competenti esercizi, corredati della nota integrativa e della nota di deposito presso l’Ufficio del Registro delle Imprese, 

- per i professionisti singoli e per gli studi associati ex l. 1815/39 e per le società di professionisti: copia delle rispettive dichiarazioni annuali IVA o Modello Unico relative ai competenti anni fiscali, corredati della relativa ricevuta di presentazione, 

- per i consorzi stabili: documentazione contabile (bilanci) e/o fiscale (dichiarazioni annuali IVA o Modello Unico) relativa ai competenti anni fiscali dei propri consorziati a sensi dell’art. 90, comma 1, lett. h), d.lg. 163/06, 

- per i GEIE:documentazione contabile (bilanci) e/o fiscale (dichiarazioni annuali IVA o Modello Unico) relativa ai competenti anni fiscali dei propri membri candidati all’espletamento delle attività oggetto di gara.  

b)  copia dei disciplinari di incarico o contratti o convenzioni relativi ai servizi espletati di  cui ai par. 7.I.1) lett. b), c),  7.I.2) lett. a), del presente “Disciplinare di gara” per le classi e categorie previste -salvo quanto espressamente previsto per il servizio di coordinamento sicurezza in fase di esecuzione ex d.lg. 81/08 inerente un’opera di importo almeno pari a Euro 3.000.000,00- corredati delle certificazioni rilasciate dai committenti a comprova dell’avvenuta esecuzione dei servizi a perfetta regola d’arte. 

b)I. il soggetto aggiudicatario e quello che segue in graduatoria dovranno altresì produrre un elenco riassuntivo con l’indicazione, per ciascuno dei predetti incarichi sub b), del committente, importo dei lavori oggetto dell’incarico, breve descrizione della prestazione e periodo di svolgimento.
Qualora gli incarichi eseguiti e indicati a comprova dei requisiti di cui sopra siano stati espletati all’interno di “soggetti gruppo”, dovrà essere indicata la quota parte (in termini percentuali o di parti di servizio) di detti incarichi eseguita dall’aggiudicatario.

c) la documentazione contabile e/o fiscale e/o contrattuale necessaria per la dimostrazione del numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli anni di riferimento di cui al par. 7.I.3), lett. a), che non dovrà essere inferiore a 8 (otto) unità. Qualora la dotazione organica non fosse deducibile dalla documentazione contabile e/o fiscale e/o contrattuale, dovrà essere prodotta specifica dichiarazione del concorrente primo e/o secondo classificato, asseverata da un consulente del lavoro, iscritto all’apposito albo professionale, suscettibile di verifica da parte del Museo.

18.II) nel rispetto e in applicazione del principio della “libertà delle forme”, il soggetto aggiudicatario e/o quello che segue in graduatoria potranno comunque produrre a comprova dell’effettivo possesso dei requisiti di cui al presente par. 18) eventualmente ogni altra documentazione probatoria purché ritenuta idonea dal Museo.

18.III)  ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 71, d.p.r. 445/00 l’aggiudicatario e il concorrente che segue in graduatoria entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, saranno altresì chiamati a comprovare l’effettivo possesso dei requisiti di ordine generale (requisiti morali) dichiarati. Essi dovranno produrre la documentazione probatoria entro 10 giorni dal ricevimento via fax della richiesta del Museo.

18.IV) la documentazione di cui ai sottopar. 18.I), 18.II), 18.III) dovrà pervenire in plico chiuso con modalità scelte a discrezione dall’aggiudicatario e dal concorrente che segue in graduatoria e a loro rischio, all'indirizzo in epigrafe. 

Nel caso dei requisiti di ordine speciale (economico-finanziari e tecnici) qualora non siano fornite le prove o non siano confermate le dichiarazioni, si applicheranno le sanzioni di cui all’art. 48, d.lg. 163/06 e si procederà ad eventuale nuova aggiudicazione.

Nel caso dei requisiti di ordine generale (etici) qualora non siano fornite le prove o non siano confermate le dichiarazioni, si procederà all’esclusione dalla gara, alle comunicazioni alle competenti autorità giudiziarie e di vigilanza e ad eventuale nuova aggiudicazione.

18.V) Si precisa che è fatta salva la possibilità per il Museo di esigere l’inizio della prestazione del servizio oggetto di appalto antecedentemente alla stipulazione del contratto in caso di motivate ragioni di urgenza.

L’aggiudicatario definitivo è tenuto a produrre, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, la garanzia fideiussoria ex art.113, d.lg.163/06, con firma del fideiussore legalizzata da notaio.

Il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dalla aggiudicazione definitiva efficace a sensi dell’art. 11, d.lg. 163/06; in ogni caso l’aggiudicatario definitivo sarà tenuto a stipulare il contratto oggetto dell’appalto entro 10 giorni calendariali dal ricevimento via fax della convocazione scritta da parte del Museo per la sottoscrizione del contratto.

L’aggiudicatario potrà sciogliersi da ogni impegno mediante apposita notifica a mezzo di raccomandata r/r al Museo qualora non si pervenga alla stipulazione del contratto entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva efficace. 

19) Durata presunta dei lavori
La durata presunta dei lavori inerente l’intervento di adeguamento normativo degli impianti generali e specifici, finalizzato al futuro allestimento museale (lotto 2) è stimata in 240 giorni naturali e consecutivi. 

20) Spese contrattuali
Tutte  le spese di contratto (bolli, registrazione, copie contratto + allegati) sono a carico esclusivo dell'aggiudicatario senza diritto di rivalsa. 

Il contratto, fatto salvo l’insussistenza di cause ostative ex artt.10. l. 575/65 e 10 d.p.r. 252/98 (art.247, d.lg. 163/06), sarà stipulato per mezzo di scrittura privata registrata: costo presunto complessivo (3 copie contratto + allegati, spese bolli e registrazione) max  Euro 6.000,00.

Fermi restando le previsioni della normativa antimafia e i relativi adempimenti il Museo, nel pubblico interesse, si riserva di non procedere alla stipulazione del contratto, ovvero di recedere dal contratto in corso di esecuzione, ove venga comunque a conoscenza, in sede di informative di cui all’art.4, d.lg. 490/94, di elementi o circostanze tali da comportare il venire meno del rapporto fiduciario con l’appaltatore.

21) Ulteriori indicazioni
21.I) ai sensi dell'art. 13, d.lg. 196/03 si informa che i dati raccolti sono destinati alla scelta del contraente e il loro conferimento ha natura facoltativa, fermo restando che il concorrente che intende partecipare alla gara o aggiudicarsi l'appalto deve fornire al Museo la documentazione richiesta dalla vigente normativa.

La mancata produzione dei predetti documenti comporta l'esclusione dalla gara, ovvero la decadenza dell'aggiudicazione.

I diritti dell'interessato sono quelli previsti dall'art. 7, d.lg. 196/03, che potranno essere esercitati ai sensi della l. 241/90 e d.p.r. 184/06.

Titolare del trattamento dei dati è il Museo, Via Accademia delle Scienze, 5 - 10123 Torino.

Responsabile del procedimento ex art. 10, d.lg. 163/06: Dott. Roberto Sandri Giachino
21.II)  per tutto quanto non previsto o disciplinato nel presente "Disciplinare di gara" si richiama e conferma quanto contenuto nel bando di gara.

Qualora, anche a seguito di osservazioni presentate da concorrenti, emergano irregolarità, il Museo in via di autotutela si riserva di correggere e/o integrare il bando di gara, il presente “Disciplinare di gara” e altri elaborati e documenti in caso di errori o di contrasti e/o carenze rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente in tema di appalti pubblici. Le correzioni e/o integrazioni verranno comunicate a tutti i concorrenti che avranno acquisito la documentazione complementare direttamente dal Museo.

Il presente “Disciplinare di gara” chiarisce e integra il bando di gara inviato all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle CE in data 17.02.2009 e pubblicato secondo le modalità previste dall’art. 66, d.lg. 163/06. In caso di contrasto, prevale comunque il bando interpretato secondo il d.lg. 163/06, la direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e le norme interpretative vigenti nell’ordinamento giuridico italiano.

21.III)  in ogni caso viene precisato che, al fine di evitare contrasti tra la documentazione contenuta sul DVD che può essere manipolabile per qualsiasi causa e quella a mani del Museo, fa fede quest’ultima verificata dal Responsabile del Procedimento ex art.10, d.lg. 163/06, che è comunque consultabile presso l’ufficio dello stesso su richiesta telefonica e con preavviso.

21.IV) nessun compenso spetterà ai concorrenti per la presentazione dell’offerta. I costi sostenuti dai partecipanti alla gara d’appalto relativi alla predisposizione della documentazione amministrativa e dell’offerta tecnico - economica saranno a carico esclusivo dei partecipanti stessi.

22) Pubblicità

Per la pubblicità del bando si osserveranno le prescrizioni dell’art. 66 d.lg. 163/06. 

                     Il PRESIDENTE

                                                                                         (dott. prof. Umberto Levra)
Si allegano:
A1: “Parcella Previsionale per direzione lavori, contabilità e misura dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza al collaudo-Lotto 2”

A2: progetto esecutivo e capitolato speciale di appalto - Lotto 2
A3: modello dichiarazione possesso dei requisiti minimi di capacità economico-finanziaria e tecnica

A4: norme richiamate al par. 6.V)

A5: schema di contratto

A6: nota illustrativa 
� 15-bis In relazione alle procedure di affidamento di cui articolo 91, fino al 31 dicembre 2010 per la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria, il periodo di attività documentabile è quello relativo ai migliori tre anni del quinquennio precedente o ai migliori cinque anni del decennio precedente la data di pubblicazione del bando di gara. Le presenti disposizioni si applicano anche agli operatori economici di cui all’articolo 47, con le modalità ivi previste.
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